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Mithad Pascià, il generale ottomano mandato a 
am battere i briganti della Molgaria, ha aped.to al 
n go verno |’ annuozio che i rivoluzionari sono di. 
persi, e che la più perfetta tranquillità segna nelle 
ravincie del Basso Danubio, Questa tranquillità pe- 
fatto non impedi ce che abbiano luogi dei combat: 
menti, nei quali gli insorti hanno la peggio, cow’ è 
i prammatica che debbano dire i telegrammi affi» 
jali provenienti dil comanlo dello trappa ottomane. 
no di questi combattimenti ebba luogo jeri a Rat 
iuk,e dapo aver durato ire ore finì con una per. 
ita di 88 uomini per parto dei Bulgari. 1! telo. 
camma mon dice quante perdite abbiano subito le 
ilizio di M.thad, ciò che non tascin anpporre che 
eno state leggere, esseudo mo'to probabile che io 
:] caso non sì avrebbe esitato 2 notilicarle. A- sup. 
liro a tal Isconismo, il telegramma poi aggiungeva 
the te autorità rumene fhanno operato molu arresti 
ad ibrail», Probsbiîmente it govorno rumeno teme 
le conseguenze del contezno da 0833 seguito durante 
preparativi dell’ insurrezione, 6 vorrà adesso atte. 
vare con qualche atto di repressione l'impressione 
fiestata dalla notiza della sua conaivenzi in quel 
fimov:menio. 

Le feste che hanno luogo a Vienna ia occasione 
si tiro federale germanico, hanno assu to uno spiccato 
urattere anti-prassiano. I vostri lettori conoscono la pro- 
posta adottata ia uu’ assemblea popol.re tenuta jari 
h Vieana, Si tratta di fermero gn partito democra» 
Lico austriaco, it quale cerchi la soluzione dellaquestione 
ledesca sopra una base diversa da quella delle an- 
essioni, sulla quale 13 Prassia ha cominciato a tene 
larne lo sciogiimento. 1 democratici di Vienna con- 
annano | esclus one dell’ Austria, ed è evide,te 
he, nelle @iloro intenzivni, 1’ impero austriaco do- 
rebbe essera la chiave di volta del nuovo edificio 
raanico ch' assi vorrebbero r.cos:ruire, Tutto que 
te dimostrazioni sono dirette dil partito d'azione 
he si chiama io Germania partito del popolo e ché 
a per organo uno de più sinportanti giora-li della 
Girmania meridionale, il Beodachter, il cur direttore 
è ugnalmenta a Venna e del quale conviene umre 
li pome a quelli di Gisk a e di Mittmayer perso» 
sggi cospicui di questo stesso partito. Le mosife- 
Mtazioni di Vieana hsono adunque vai rmportanza 
he non si può dissimularo. Fu detto che la receota 
putemica sul piano di gu'rra prussiano del 1836, fu 
frovocata per impedire un riaccostamento dell’ Au- 
tria alla Prossia cho si temava vicino ad effettiaarsi. 
| fatti di cui abbiamo ora tenuto parola, ci sembrano 
dimostrera assai cuisrameote che 1.00 v' era bisog» 
di questo spadiente per tener divisi ed ostili 
due Stati che non dimustrano precisamente l’ inten- 
zione di riamicarsi. 

ll conte L. Piater ha pubblicato, per 1’ iosugura- 
zione del minumeoto pulacco nella Svizzera, il se- 
guente invito, datato dalla vilia Bruerger presso Zu- 
ngo: « Il 16 agosto avrà luogo sulle rive del lago 
di Zurigo, a Rapperswy1, | 1nsogarazione d | nvnu- 
meoto eretto per perpetuare la m moria della lotta 
secolare della Polonia. un omaggio reso dagli a- 
mici della libertà al principio dell’ indipentenza, alla 
sitalità della Polonia ed al suo martirio. È una pro- 
testa internazionale contro un’ ingiustizia di va se- 
colo, una protesta io favore del dirt'o contro la 
forza, Nel momeoto in cui una politica cieca ed 'm- 
phacabile si sforza di distruggere la pazionalità po- 
leca, e di rapire a milioni di abitanu ta loro fede 
rehgiosa ed avche la lora lingu?, una protesta mo- 
uumestalo della pubblica opivi-ne non può avere 
she un alto siguilicato. Questa soleamtà internazio. 
tale sarà ingiganuta dalla  preseoza delle notab li à 
di d.versi paesi, e tatto ci fu sperare che contribui. 
ràa guadagnare alla causa po'acca delle nuove simpatie. 
Già in Germania si è pubblicato uno scritto imitolat : 

La risturazione della Polonia come forza della Ger- 
mania, locomiacia a farsi Ja luce, e gli avversari di 
len possono diventare gli allea.i del 1odom mi. Dy- 
po di essermi posto d’ accordo colle autorità muni- 
cipali della città di Ripperswyl le quali diedero pro. 
va di nobile sullecitudive, cre fo duvere, in nome dei 
sottoscrittori dei diversi presi che ho l'onorra di 
rappresentare, inertare alla solenmità del 16 agosto 
tutti coloro ai quali è cera Do Lberid e 1 indipeo» 
denza dei popoli. » 

lo qualche corrispoodenza parigina comincia già 
a farsi sentire la prossimuà del 45 agosto. Come 
nello scorso anno la parte intelligsnte del pubblico 
riconosce che le cose: non possono durare in questo 
Mato 6 ad ogni solenne auniversario attende un cambia» 
mento; e le fsntisio tauto pù si accendono quanto 
più t-mpo passa senza che si avverino i loro sogni. 

Acche stavolta non mancavo gii atbmisti i quali 
ti aspettano nell’auniversario napolevaico una lettera 
imperiale al ministro degli esteri che porrà lo que 

stione di guerra e io pari tempo uo manifesto al 
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popolo chs introdurrà il regzime psrlamentara colli 
responsabilità dei ministri. Noi la citiamo nataral- 
mente come vaci e nulla più, lascisado al temp) 
la cura di smantirle a di confermarle. 

L’ fingra, giorna!» greco di Trieste, conuene la s8- 
guente importantissima risoluzione votati testò quasi 
all'unanimità dalla came-a dei rappresen anti degli 
Stati Daiti d'America, Essa è del seguonte lenora : 
«La camera dei rappresentanti decreta: che il presi. 
dente degli Stati-Uniti d’Aqmerica dovrà dire. istra» 
giori all'ambasciatore americano prasso la Sublime 
Porta, affiochè esso chiela dsl governo del sultano 
l'abolizione di quilunque restrizione o pedizgio im. 
posto alle navi da guerra o di commercio che traver- 
sino lo stretto dei Dardelli ed il Bo-foro per re- 
carsi nel Mar N-ro, e procuri d' otteuere i: libera 
navigazione di questi stretti in favora dei navigli di 
qualunque classe, » 


- — 0 Dr 


Difetti italiani. 


La lotta iniziata da qualche tempo tra La- 
toarmora 8 Cialdini (che tale è ormai dive- 
nuta) ci fa fare delle riflessioni sopra alcuni 
difetti italiani. 

Prima di tutto, noi dobbiamo notare che 
in tutti i nostri uomini pubblici la persona- 
lità ha sempre qualcosa di eccessivo. Non 
ce’ è uomo di Stato, il quale faccia qualche 
sacrifizio della propria personalità nemmeno 
a vantaggio del paese. Nel caso nostro tutti 
sanno, che né il Lamarmora, nè il Cialdioi 
hanno molto di che vantarsi del modo col 
quale venne condotta la guerra del 1866. 
Forse che ad entrambi il tacere giovava ; ma 
dacchè si trattò della loro personalità entrambi 
vollero parlare e parlarono e fecero parlare 
più del bisogno. AI punto iu cui sono giunte le 
cose, forse sarà bene che si dica il resto; ma 
ognuno vede quanto inopportuna sia stata 
questa distrazione in uo momento nel quale 
tante sono le quistioni urgenti da discutere. 
Avverrà, ciò che è naturale, che l'opinione 
pubblica li giudichi severamente entrambi, e 
che si tirino io campo anche altre cose. 
Era questo il momento di scrivere la sto- 
ria? Crediamo di nò: ma la storia, sa ha 
da essere scrilla, non si accontenterà nè di 
quello che dice it Lamarmora, nè di quello 
che dice il Cialdini. Ciò che noi non vorrem- 
mo si, che è quale conseguenza di una tale 
polemica, non s'iniziasse anche in [talia quella 
parligianeria militare, che tanto danno arrecò 
nella Spagna. Nvi avemmo la fortuna che un 
Re soldato e costitazionale si trovasse sopra 
tutti questi capi anibitari. Senza di questo 
c'era la materia pronta anche presso di noi 
per gli Espartero, i Narvaez, gli O'Donnell, i 
Serrano, i Concha, i Prim e simili. 

Di certo, dietro questi due generali ce ne 
sono altri desiderosi di mettere innanzi la loro 
personalità sopra ogni cosa; c questo non 
giova di certo nè al presente nè all’ avvenire 
del paese. 

Il peggio si è che, dietro ai nomi delle più 0 
meno più illastri spade, fa capolino facilmente 
un partito politico. Peggio ancora si è poi, 
che anche in Italia si abbia potuto a causa 
di queste liti, pronunciare le tristissime pa- 
role: partito prussiano, partito francese. 

Quelli che pronunciarono queste parole e 
le fecero entrare nelle dispute domestiche, 
non si devono essere accorti di fare un gran 
male alla patria loro. Essi si fecero solto un 
altro punto di vista simili agli Spagnuoli, 
coi loroa afrancesados ed unglesados el ai 
Greci coi loro partiti francese, inglese e 
russo. 

Allorquando simili parole si pronunciano 
in un paese, convien dire che questo non ha 
abbastanza piena la coscienza della propria 
dignità, forza ed indipendenza; convien dire 
che gl'italiani, come gli Spagnuoli ed i Greci, 
sono già un pò meno Italiani di quello che 





tUifficiale pesti Atti siudiziari ed anvaministrativi della Provincia del Friuli. 


115 rosso Il “piano — Un numero 


(ox-Uaratti) Vin Sianzoni presso il Teatro socista Ni 
in pumero arrotrato centesimi 10. 
Teiutera unn affragrato, pò si rat» 


dovrebbero essere, e che si sentono già troppo 
deboli. 

Quale bisogno ha l’Italia di cercare, 0 
crearo in sè stessa, fun partito col nome di 
francese 0° di prussiano? Non si vede che 
con queste parole si dà già la speranza e la 


occasione a Francesi ed a Tedeschi di ve- | 


nire a lottare d'influenza sul nostro terreno? 
Questa lotta d’ influenze, provocata, permessa, 
o soltanto supposta, non è già un male 
per sè? . son, 

. Che vi sieno pure i partiti interni, i pro- 
gressisti ed i conservatori, fino gli assolutisti 
ed i repubblicani, se volete; ma che nessun 
partito mai prenda nome dallo straniero, e 
che nessun Italiano guardi ad uno straniero 
come ad uno appoggio suo e del suo partito. 

Quale bisogno ha l' Italia di appoggiarsi 
al di fuori a questo modo? Non ha dessa la 
coscienza di valere qualcosa per sè stessa? 
Non sente il bisogno di essere e di pare 
indipendente? Non 6 un male per lei il la- 
sciar credere che, necessariamente, essa 
debba pendere dalla parte della Francia, o 
da quella della Prussia in una lotta, forse 
imminente, fra queste due potenze? Non è 
forse il meglio ‘per lei l'avere una politica 
propria? E questa politica presentemente non 
deve essere di rafforzarsi ed ordinarsi all’in- 
terno per non patire le sopraffazioni di al- 
cuno, per poter accellare quelle alleanze che 
le fanno commodo, ed anche per rifiutarle 
tutte, se le convenga il fare parle da sè? 

Quale vantaggio può venire ora all'Italia 
da una lotta tra le grandi potenze? Quale 
dalla vittoria dell’ una o dell'altra di essa? 
Una. vittoria della Francia non la farebbe di 
troppo esigente verso di lei? E questa vit- 
toria non chiainerebbe dietro sè una reazio- 
ne europea coatro la Francia e forse contro 
l'Italia? E se d’ altra parte alla Germania, 
unitamente alla Russia, riuscisse di vincere 
la francia, quali utili conseguenze ne verreb- 
bero all'Italia? Non sarebbe questo il segnale 
di una reazione europea, nella quale potreb- 
be appuato l'Italia andarae di mezzo ? 

Tra queste alteraative che cosa vi consi 
glia la prudeza politica, se non un raccogli- 
mento occulato, previdente e forte? Non dob- 
biamo quiudi dimenticare le partigianerio 
personali e vedere in qual modo possiamo 
formare dinanzi all’estero una opinione  com- 
patta, una grande concordia di partiti ? 

Scongiuriamo intanto la stampa a smet- 
tere questi odiosi e pericolosi appellativi di 
francesi e di prussiani, con cui i partiti han- 
no cominciato a chiamarsi. Bisogna ricordar- 
si un’altra volta di essere prima di tutto 
Italiani, e null’altro che Ialiani. P. V. 


rane RIO" 





(Nostre Corrispondenze) 
Firenze £ agosto 
La Camera si torna a popolare per ispo- 


polarsi tra pochi giorni. È siugolare che così 
sulla fine d’ una sessione, la quale ebbe già 


311 sedute, s' abbiano a dare due forti bat-* 


taglie. Una è quella sulla limitazione del cor- 
so forzoso. Si conferma che il ministro non 
vuole che la limitazione vada fino ai 700 mi- 
lioni. È probabile che il Seismit-Doda ed il 
Cordova facciano dei grandi discorsi. Note. 
vole è che si vogliono ritirare subito le carte 
emesse dalle piccole banche popolari. Eppure 
queste resero un vero servizio. Bisogna rife- 
rirsi al momento in cui le cedole più piccole 
erano di cinque lire, e l'argento era già 
scomparso dalla circolazione, per capire il ser- 
vizio che resero i biglietti della Banca del 
Popolo di Firenze. Senza di essi, non era 
possibile nè mangiare, nè bere nei caffè 0 


— La inserzioni nella quarta 
Lucria i Menssssitti, Par glinnaci giudiziorii esista un contratto speoiala. 
ci e 
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araio costa centesimi 40, 


pagiua centesimi 25 per linca, = Non wi ricevono 





nelle trattorie. Quando si è verificato, che'i 
biglietti sono coperti dai deposili, e si vede: 
ché i biglietti in corso resero un .vero servi. 
gio, mi sembra che invece di distribuire i 6° 
milioni di piccoli biglietti tra gli: ajtri istituti, 
sì potrebbe lasciarne una parte a questi. | 

La Convenzione dei tabacchi, a quanto 
sento, sarà molto contrastata. Veggo gli av- 
versarii molto animati, e parecchi disposti a 
farne non soltanto una quistione ficanziaria, mi 
una quistione politica. Ciò aggrava la respon- 
sabilità del voto. 

Io credo che la situazione dell’Usedom sia 
resa impossibile a Firenze, dopo che “il Gò- 
verno prussiano si lavò le mani della sua 
nota, comunicata dal Lamarmora. Quella nota 
fece molto chiasso in Francia, e più a Vien- 
na, dove si dolgono che la Prussia mirasse : 
alla distruzione dell’ Austria. Ma quando. si i 
fa la guerra tra due Stati, ogouno dei quali 
cerca uno scopo impossibile colla esistenza 
dell’ altro, su che altro si può speculare, se 
non sulla sua distruzione ? 

Come poteva p. e. l° Austria, volendo pri- 
meggiare in Germania, non pensare alla di- 
strozione della Prussia, o volendo tenere un 
piede in Itala non pensare alla distruzione 
dell’ ftalia? E.la Prussia e l' Italia, se vo: 
gliono compiere l’unità tedesca e 1’ unità ita- 
liana, su che cosa possono speculare, se. non 
sulla distruzione dell’ Austria? Gli Slavi della: 
Boemia e della Croazia, e gl’Italiani del Tren-: 
tino e dell’ Istria, ed i Tedeschi austriaci par- 
tigiani dell’ unità germanica, .non speculano. - 
tutti sul disfacimento dell’ Impero austriaco ?. 
La Francia non vorrebbe disfare il Belgio? : 

Non si meraviglino a Vienna che a: Ber- 
lino si volesse distruggere |’ Austria, dopo 
che | Austria a Francoforte tentò di distrag- 
gere la Prussia. . fd 

L’ Italia d’ oggidi, più modesta, desidera 
la pace, e che nè la Francia, né la Prussia 
attirino sull’ Europa una guerra genérale ; e: 
quindi può trovarsi d’ accordo coll’ Austria 6 . 
coll’ Inghilterra a procurar d'impedire questa: 
guerra. 

Avete veduto come il Governo inglese. ha 
colto il momento di far dichiarare al Belgio 
ed all' Olanda, che non vogliono la Lega do- 
ganale colla Francia. Questa è avvisata, che 
troverebbe nella Inghilterra un altro opposi- 
tore ne’ suoi disegai. Ecco adunqne come la’ 
Francia sarebbe sicura di formare una .coali. 
zione europea contro di sè, se volesse scon.. 
volgere a suo profitto |’ Europa. i 

La polemica fra i nostri generali è sempre 
più deplorata dalle persone di buon senso, ©’ 
giacchè pur troppo si formano così i parli. 
giani anche nell’ esercito, e si prepara mate. 
ria ai pronunciamenti spagauoleschi. Speria- 
mo che l'autorità del Re soldato e la fe- 
deltà della Nazione allo Statuto, bastino ad’ 
impedirli. Quel giorno in cui i generali e. gli 
ufficiali parteggiassero, la libertà sarebbe fi- 
mia. 
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Firenze 3A luglio (ritardato). 

Finalmente la Camera dei deputati votò la legge 
di ab»lizione dei feudi nella forma più radicale pro- 
posta dalla Commissione. Speriamo che il Sediato 
confermi la sentenza. Era questo l’ultimo avvanzo 
della istitaziom del medio ero. Basta soltanto di'- 
abol.re le decime chiesiastiche, e di stabilire che i: 
ministri delta Chiese li paghino quelli che se ne 
servono in quel modo che credono. 

Aoche la legge sulla riscossione delle imposte 
venne votata, Se non è tullo quello che si volera, 
è però un trionfo dei principii prevalenti nella no. 
stra amministrazione. . 

Prende forze l'opinione che il ministradelle finanze 
non accetterà ta lititazione del corso .forzosa della 
caria se non ad 800 milioni. Nun abbirmo ancora 
stampata la relazione sulla legge dei tabacchi; per 
cui si temono nuovi indugi, Ci sono molti i quali, 
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Visto l'articolo 73 dol R. Dicreto 2 dicembre 


qualunque sia la nuova convenzione, credono che 1860 N. 3352 


ciò sia sempre meglio, che non il Governo faccia 
da compratore, manipolatore e venditore di tebacchi. 
Peggio di quello che è, dicono, non potrebbo 0s- 
sere. Altri creduno che molti della sinistra voteranno 
la convenzione, a patto che si voti quella delle strada 
ferrate. calibro-sicule. Anzi a questo proposito vi 
trascrivo un epigramma: 
Le peregrino calabro-sicana 

Ferrate nelle industrie oltramontane, 

Volendo anch'esse vivacchiare a macco, 

Si sono poste a veader il tabacco 

È promettono far lungo csmmino 

Appoggiando a sibistra ìl carrozzino. 

Veggendo la Gaszelta di Venezia riferire l'articolo 
stampato nel Giornale di Udine circa alla strada fer- 
rata pontebbana, si spera che qualcosa capiscano fi- 
nalmente anche a Venezia. Devono capire colà 
che se vogliono attivare la loro navigaziono a va- 

‘ pore per l'Egitto e per l'istmo di Suez, anche le 
merci della Carinzia, dell'Austria, della Boomia, della 
Sassonia, della Prussia è del resto della Germania 
gioveranno a qualcosa. Ripeto che i Veneziani capi. 
«ranno poco dei "oro interessi, so non usciranno di 
frequente di casa loro. La stampa di Vienna adesso 
insiste per togliere il portofrsnco a Trieste; e ciò 
anche in odio agli Italiani ed agli Slavi, i quali 
non voglione essere Tedeschi, C'è una ragione di 
giù, perchè Italiani 6 Slavi si mettano d'accordo tra 
i loro 6 vivano in buona pace, @ si accordino per 
tutte Je future eventualità, . 

La ‘polemica per }e interpellanze Lamarmora, e 
per gli opuscoli, uno dei quali è di Lamarmora 6 
altro degli amici di Cialdini, ferve più che mi, È 
una distrazione cui sarebbe stato utile rimandare sì- 
meno dopo aggiornato il Parlamento. 


stabilito doversi immediatamente render noti a mez- 
20 dolla stampa i nomi di quei consiglieri che non 
intervennero a quella seduta, e ciò a puoizione della 
loro negligenza, nè conosco il motivo per cui venne 
ritardati quella pubblicazione cho dorara essere suc- 
cossa già da alcuni mesi. 

Non le spisccia, sig. Direttore. lascisrmi aggiuogero 
como io creda non esistere alcun merzo più valido 
a forniro ai contribuenti un sano criterio per giu» 
dicare con sicurezza det merito o del demerito dei 
proori eletti quanto si è quello delle pubblicazioni dete 
tagliate dei processi verbali delle sodute, novchè dello 
relazioni delle vario commissioni, per estratto, e dei 
singoli voti nelle quastioni importanti — per cui so il 
Giornale di Udine sspisa ad’ esercitare uns saggia 
influenza sulle elezioni coll’ illeminre 6 non col- 
l’atibojare Ja mente degli elettori, farà d’ uoro che 
preferisca quel mezzo, al sistema seguito nelle ulti. 
me elezioni amministrative. 


Ho l’onore di riverirla distintamente 


























Notifica 


che alla carica di Consiglieri Comunali pol quin. 
quennio 1809, 70, 71, 72, 73 vennero eletti i si- 
gnori: Pecito dott. Gabriele Luigi — Manin co. Lo: 
dovico Giuseppe — Astori dott. Carlo — Cazzi 
Giovanni — Morelli de Rossi dott. Augolo — Bsila 
cave Nicolò. 
Dalla Residenza Municipale, 
Udino, 34 luglio 1868. 
11 Sindaco 
G. GnorpLeno 


Busto ad Ippolito Nievo. I lettori 
ricorderanno che fino dal 42 giugno dell'anno de- 
corso, il signor Pietro Boniai proponeva di erigere 
per pubblica sottoscrizione ua busto ad Ippolito 
Nievo; @ che la proposta veniva accolta a secondata 
in modo da promet'ere un esito soddisfacente. 

Sononchè, per ragioni facili a pensare, la cosa 
restò poi in sospeso per molto tempo, parlandosene 
solo dì tratto ia tratto, e lasciandola di nuovo cadere. 

La esecuzione del busto tuttavia fu affidata ad uo 
nostro concittadino ; tenendosi sicuri i promotori che, 
o prima o poi, la sottoscrizione avrebbe raggiuate le 
mille lire, ritenute necessarie a compir Y opera, 

Lo scultore sigaor Maligoani modeltò il busto, che 
(secondo quanto dicemmo in altra occasione) verrà 
messo in mostra alla Esposizione iadustriale ed arti. 
‘stica prossima ad aver luogo nel Palazzo Mupicipale, 
I promotori sperano di ottsuere in questa occasione 
buoo frutto dal colto ed intelligente patriottismo di 
coloro, i quali nel Nievo iotendono di onorare il 
prode soldato e lo scrittore illustre, che tanto pre- 
Mione e seppe far noto agli altri Italiani il nostro 

‘riuli, 


bblo 
VALENTINO GALVANI 
Una quarta parola fn risposta 
alle tre prime. Siccome nei precorsi due 
numeri 181 152 di questo Giornale veggo, che il 
mio nome forma soggetto di due articati : botta e 
risposta; 6 siccome non ho mai amato di mettermi 
ia piazza, nè di far parlare di me; affinchè, per 
avventura, non si pensi che il primo di detti articoli 
sia da me suggerito ad altri; per farvi qualche 0s- 
servazione 6 per reuiifi are alcune inesattezza esposte 
dal sig. dott. G. L. Pecile, preodo la penna per una 
quarla parola în risposta alle tre prime, 
Sull’art'colo del dott. Pecile: La Pontebba ed il 
Consiglio Comunale di Venezia al N. 178, io ho os 


e Frattanto noi ricordiamo ai soscrittori: rn ai pini sud, press'a pori TOO è lr 
È, i}, È È ite fi È fu» prima parle e successivo artteslo firma ni 
ITALIA i ai numeri 469, 472 0 227 dei | 2! N. 481, e nulla più. Potrei io solo supporre chi 


fra questi amici possa averlo scritto, unenJovi la 
seconda parte, ma non potrei dirlo con certezza, 
come non lo direi anche sapendolo. Quanto poi al 
piccolissimo progetto del bagno, citato nella seconda 
parte, mi affretto a dichiarare cho effettivamente io 
mi vi sono prestato ben volentieri gratis, io seguito 
a gentilissima lettera con coi il dott. Pecile mi in- 
visva Ja pianta delv’orto Follini, nò mai mossi il 
minimo lagoo ia proposito. 

Cò premesso, e senza aver ofliciato alcuno, nè 
influito sul dettato di quella prima parte, che faccio 
consistere nei primi quattro capoversi, io però, senza 


Giornale di Udine, anno 1867, eccetto quelle pub 
blicate qui solto. 

2. Che le altre schede state distribuite e non ancora 
pubblicate si trovano tuttora presso coloro che fa- 
fono incaricati di raccogliere la firme. 

3. Cha i denari raccoltì furono man mano depo- 
sitati presso Ja Cassa dì Risparmio, ritirando il li- 
bretto N, 259. 

Diamo intanto il quarto elenco d'i sottoscrittori: 

Riporto dai precedenti it. L. 123.— Scheda N. 22 
raccoglitore sig. avv. V. Paropitti, Cividale. — signori 
V. Paronitti, avv. C. Podrecsa, Luigi Spezzotti, avv. 
Agostino Nussi, Aotonio Da Sembus, not. Frances:o 
Nussi, Giuseppe Paciani, N. Gabrici, Urlì Valeptino, 
Gustavo Cucavaz, Giov. Armellini, Francesco Mon- 
tini, Marzio Da Portis, cav. T..mmaso Nussi, Rinsdo 
Carli, Antonio Vincenzo Slvestri, nob. Carlo Mila. 
notti, Giov. Foramiti, Giorgio P.ccoli, Giusto de Pace, 
Giuseppe de Nurdis, Antonio Piccoli: una lira cia- 


Firenze. Leggiamo nel Diritto del 3: 

* Sappiamo che ieri sera si teone un’adunanza di 
deputati, i quali, d’ accordo nel programma politico 
col governo, si trovano da Îuì distaccati nel caso 
speciale della Couvenzione sui tabacchi. 

Gi viene assicurato pura che, dietro lunga discus: 
sione per stabilire la condotta da tenersi quendo il 
governo non accetlasse nessuna transazione 6 ponesse 
recisamente la questione d’ una crisi ministeri.le, fu 
deliberato doversi in ogni circostanza mantenere il 
voto conirario sui tabacchi, 

li scrisse e pubblicò a mia ins=pula, ip massima ne 
confermo il senso. Osservo solo che il sostantivo, 
siranieri, s°rà usato, a mio avviso, nel significato di 
non concittadini; escludo, come espressi da mo, la 
domanda che si vorrebbe fare at sig. Pecile, sul 
perchè ommise il mio mome, ed il rimarco relativo 


* - Scrivono da Firenze al Pungolo: 

L’ on. Cordova, che il Corriere italiano dice non 
lievemente ammalato, è ristabilito in salate, ed oggi 
assisteva alla seduta della Camera. 

- So di buon Juogo che il ministro delle finanze 


go, giacchè, so ben mi ramredento, il Consiglio avoa 


iotendere di fare la corte all’amicu qualuoque che È 





însisterà nel respingere la limitazione del corso for- scuno: it. L. 22-— | coutenuto nel quarto cspoverso. 
tono a 1 ua, e a Lee RUaSA che la | Ber aggio sulla valuta » 485 ; Avendo. dichiarato cal non smabisco che si pel 
Camera adotti la proposta ché porta la limitazione a —— | di me pei giornali, pon ho nulla a lamentare che il 
‘ 800 milioni, da effettuarsi nel termine di sei mesi. $ it L. 23.85 | sig. Pec mi abbia taciuto. — Mi è lecito Du 
i iano: , ig. Versegaazzi osservare che il paragone usato a proposito della 
I. ce sa mars s il i 39 sig. Francesco Versegatzzi, » == | Linea Treviso=Bassano-Trento, non beate affatto, dac- 
ispaccio di Berlino che annunzia come il go- Riporto » 4125.— | chè effettivamente nell’articolo at N. 478, non è 


verno prussiano sconfessi il piano di guerra tras- 
messo dal signore Usedon al generale 
prodosse qui una profonda impressione. 

Ogai, maniera di voci si fanno correre a questo 
proposito ; onde noi, per non esporei a cadere ia 
qualche inesattezza, ‘ crediamo prudeote, prima di 
esprimere il nostto giudizio, ‘di’ aspettare nuove e 
più ampie dichiarazioni, che non possono farsi a- 
spettare a luogo. 


a marmorea, 


RIA ie 


ESTERO 


Austria. Dalla festa del tiro nazionale a Vienna 
venne espulso un individuo, riconosciuto p:r uo agente 
prussiano, il quale clandestinamente propagava un 
opuscolo intitolato: La missione provvidenziale della 
Prossia. 

Francia. Il Journal de Paris dice che l’eser- 
cito francese conta attualmente 4200 cannoni di cam- 
pagoa coi relativi attiragli. A Besaocon ve ne sono 
raccolti 450, che furono passati in rivista dal mare- 
sciallo Bazaine domenica 2 agosto. 

Russia. Prina di partire da Pietroburgo per 
Kissingeb, lo Czar firmò uo ukase che abolisce, in 
una certa misura, il S°rvizio militare obbligatorio, 
introdacendo nel rego'amento della coscrizione la 
facoltà del rimpiazzo mediante pagamento al Tesoro 
d’ un'indennità che ali’ uopo sarà fissata ad ogni re- 
clutamento. Per la leva del 1869, il prezzo d’ esen- 
zione dal servizio nell’armata russa è stabilito in 
870 rubli. o 

Questa innovazione sarà duratara per cinque apni. 


Madrid I Epoca di Madrid smentisce che il 
governo spagauo:o abbia diretto alle potenze estere 
una nota relativa agli avvenimenti ch’ ebbero luogo 
în Sp:goa nello scorso mese. 


LETI 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


La Giunta Manicipale 
cel Comune di Udine, 
Visti i P- V. delle elezioni ammipistrative seguite 
nel giorno 30 luglio 1858; 





Totale L. 193.85 

Raccomandiamo agli incaricsti nella Provincia di 

volerci spedire al più presto le liste e l’importo di 
soscrizione da essi raccolto. 


Da Pordenone, in data 31 luglio, rice- 

viamo la seguente : 
Signor Direttore del « Giornale di Udine » 

La prego a voler inserire nelle colonne dei di lei 
periodico, a norme di legge, le seguenti linee. 

It sumero delle mie assenze dal Consiglio provia- 
ciale, seccamente marcato nel di lei Giornale, non può 
provocare che un falso giudizio sulla mia diligenza 
nel disimpegoo d-gli obblighi inerenti alla carica di 
Consigliere. — Con lettera diretta al presidente ho 
legittimato il mio luogo non intervento, adducendo ra- 
gioni di forza maggiore, come quelle di Irovarmi io 
viaggio ben lungi dalla Provincia od. ammalato ; s0 
ben mi soevengo, lasciai senza giustificazione 1’ as- 
senza, soltanto, dorante parte di una seduta — 
Tale schiarimento sembrami sufficiente a distraggere 
Paccusa di negligenza che mi venne lanciata, giacchè 
sarebbe cosa irragionevole il ritenere appuotibili i 
consiglieri delle,assenze involontarie cansate da reali, 
potenti ed accidentali molivi. 2 . 

Colgo poi quest occasione per rettificare una ine- 
sattezza di apprezzamento che scorsi nel rendiconto 
di quella seduta, in cui si trattò della c!assilicezione 
delle opere idrauliche. Quel reodiconto non si fa 
minimamente carico (anzi l'opposto) della importanza 
della mozione da me fatta ed accettata dal Consiglio, 
tendente a classificare in seconda categoria le opere 
di presidio alle due snonde del Cellina e del Me- 
duna da S. Focca a Zoppola, per cui quelle È difese 
che hanno costato 6 costano tuttora somma ingenti 
ai limitrofi Comuni, staranno in avvenita per metà 
a carico dello Stato, per un quarto a carico. della 
Provincia @ l'atiro quarto verrà sopportato dii Co- 
muni suddetti, E 1’ importanza di tale mozione fun 
dasi non soltanto sulle rilevanti somme che r flette, 
ma eziandio e principalmente suli’ omaggi» reso alla 
legge che altrimenti sarebbe stata violata. 

Altra mozione importante è quella con cui si pre- 
c'sò il punto dove comiocia la navigab lnà del Nin. 
cello, perchè rimedia su tale oggetto a qual carat 
tere d’indecisione di cui sono improntate troppo 
sovente le nostre leggi. Le 

Non è poi fuor di luogo il fer conoscere come 
la statistica nuda e crula pubblicata del Municipio 
di Pordenone non corrisponda perfetta ente allo spi- 
pito della deliberazione consiglia che vi diede luo- 






vero che non fosse parola che del tronco Udine 
Pontebba, come si disse nell'altro al N. 482, ma si 
accenoò anche all'eventuale prosecuzione al Mars, i 
di cui studii vermero praticati dall'Iugegnere Kazda. 


Il facile progetto Udine-Cervigaano non è certi 
quello che m’insuperbisce, ed il sig. Pecile può 
erederlo, se proprio non rai considera una nullità. 
Egli però non sà qual mole di lavoro occorra anche 
per uo progetto facilissimo esecutivo d’ una linea di 
trenta chilumetri. — Sul progetto Cividale-Caporetto 
io non mi sono mai occupato, ma lo fui invece per 
il tronco Salcano-Canale, il che credo non mi diso- 
nori, dopo avere avuto parte ia quelli del prose 
gnimento al Mare, a questa volta. Non creda mica 
Il dott. Pecile ch'io faccia mistero di occuparmi per 
18 linea che fu costrasto colla nostra. Jo esercito il 
mio mestiere ove posso @ come meglio posso, non 
avendo io certamente, (6 non occorrerebbe dirlo), 
concorso in nessuna maniera a cresre la situazione 
attuale delle cose a risguardo di queste due linee, 
@ sono sempre ovunque un fedele patriotta. 

Credo così di avere passato in rassegna tutti 
gl'in'esi e sottiatesi contenuti nei precitati due ar- 
ticoli, che a me si rif-riscono, e lasciando al sig. Z. 
di replicare sol resto, lo prego di non ulteriormente 
occuparsi di me, 6 faccio punto. 


2 Agosto 1868. 
{A. CauanuitiNi. 


IRR. Carabinieri a Faedis. il 
nostro Governo che saviamente promuove Comizj 
Agrerj onde accrescere coi loro 8t04j i prodotti della 
terra, deve pure aver cure eguali affinchè questi 
prodotti siepo conservati ai proprietarj. 

Sa avanti il 1867, non eraoo sicari di raccogl'e-e 
i frutti dei lor. sudori, ne di strsene tranquilli 
nelle loro case, perchè i ladri furavano loro e le 
b'ada sui camvi, e li animali nelle lory stalle, ed i 
pochi averi del'e loro case, dupo quell epoci in cui 
in questo Comune venni stabilto un posto di R.R. 
Carab nieri, cessò ogni farto, e fu assicurata con fa 
tranquillità publica, la domestica è personale. Que. 
sto sebsibilissito bepefizio che incoraggiò al lavoro 
questa Comuoe dì N. 3700 abitanti, Quasi tutti a- 
gricoli, svanisce però d'un tratto, se, come si voci. 
fera, viene da quì levato il posto della sudetta be- 
pefica Regia Arma. 

Si dice che la Deputazione Provinciale abbia pro- 
posto #1 Governo, allo scopo di d.mivuire spesa alla 
Provincia, la soppressione del posto di questi R, Ca. 
rabimeri, 

Gli abitanti di questo Comune, dolenti per questa 



































































rem —_ 
proposta, che toraa a graso loro danno, vivcao n.ifl ‘1 
fiducia cho la sap'oazi governativa n99 sancirà und nelle 
talo domanda, fatta sonza primi sootire il pirera dl Cora 
Afuoicini, è di vorrà Gonna foro la sicurezza , I 
a sranquilfità cho osparirono dopo 1 appottameni ira 
fra ioro doi suddotti R.R, Carabinieri, È tà 
Faedis 24 luglio 1808. 


Luigi dott, Pascolini, P. Antonio Venturini, G, Fran 
cesco Genuzio, Enrico Tuffoletti, Pietro Antonio G,| 
tante, Domenico Bajtti, Luigi, Tantini, Antorio Ba I 

















































jatti, Gio: Buttista Pavoni, Giacom) Antooutti, G,__Non 
vanni Zini, Giuseppa Zani, Antinio Zioi, Fraacess, ciasc 
Zani, Luigi Zani, Angelo Toll'oletti, Antonio, Sqatino esegi 
Giacomo Armellini, Luigi Tomat, Giu:eppe Frity; @ qual 
Pupioi Antonio, Giovanni Delaca, Giacomo Cernen Bi , n 
Coriotano Gsbrici, Giacomo Gubrici, S.mone Ds Las. It 
Gio: Bait. De Luca, Aogalo Zani, Vocenzo %ufl Soci 
Riimondo Zini, Frano:sco Zini, Francesco Zi Il 
Giuseppe Zani, Ziccaria De Luca, Guseppo Leo Ni 
narduzzi, Fraocesco Armellini, Giacomo Armeloi sonta 
Aotonio Armelliai, Go: Bitt, Armellini, P. Antonio pas 
Podrecca. Seguono le croci di: Mattia Zilli, di An: 
drea Ronco, di Francosco -Gasparo, di P.ofo Faro Bi 
di Pietro Faron, di Franceco Cos, di Gio: Butta Gy 
di Giov, Rojstri, di Gio: Bata Miani, di Giusepi N 
Aatonutti, di Davide Zilli, z Ù 
alb 

n to pren 

Orario postale. Nel mutamento d'orsi quest 
avvenuto sulle lose ferroviaria, il treno a. 83 ch Band 
gungeva nel pomeriggio alle 42,22, ora arriva a Ii 
10.50 mattino, © le corrispondenze della Lombarà,® ’ Y 
Piemonte, Genovesato, Toscana, Sicilia, Provincia Socie 
Napolitane, Marche, Umbria, Romagne che arrivarogo Qu 
allo 12.22 pom. ora giungono col Treno N. 85 ch Sola 
arriva alle 2.21 6 veogono messe ia distribuzion: coni 
alle 3 4/2 sera, Ri 

Rimiogono per ora inalterati gli altri treni,e 
quelli della linea Cormons, Triesto, Vieona. Così pur 
resta inalterato l’ orario d'impostazione e distri. 1 
zione. i nove, 

-_ | nella 

Grario della strada ferrata perfi riverì 
fa Stazione di Udine. Arrivi da Veni fi Le tr 
ore 1030 ant. 2.21 ant. ore 9.55 porn. 2.40 nom. no ol 
da Trieste ore 40.54 ant. ore 8.53 pom. 4.40 pom. La 

Partenze per Venezia ore 5.30 ‘ant, 44.41 20, È La 
ore 4.30 pom, 2,10 pom. — por Trieste ore 6.13 an, = La 
3.17 apt. ore 2.40 pom. 

Tombola di beneficenza in Udine Qu 
Avviso del Municipio. sole | 

Per iscopi di pubblica beneficenza, avrà luogo infl Yer:ni 
Piazza d'Armi prima della Corsa di cavalli @ preci. Bi Hi 
samente alle ore 4 pomeridiane del giorno di s:bst:l UE, 
45 agosto corrente, © nel caso che “l tempo nolf "i! 
permettesse, in altro da destinarsi, l’estrazione di A. 
una pubblica TOMBOLA entorizzata col PrefettizioRi che. 2 
Decreto 49 p. p. N. 43058, la quale viene regolati Sediol 
colle seguenti discipline : BO Oltr 

4. L’importo complessivo delle vincita è fissato ad‘ 
Italiane Lire 4,300. | 

ripartite come segue: Il 

CINQUINA . . . . . It Lira 200 dvi 

PRIMA TOMBOLA . . » 700 Pte 

SECONDA TOMBOLA | + 400 dossara 

2. Il prezzo di crascuna cartella è, di L. I, 1. Caval 

3, Le cartelle si possono acquistare dai ricevi. Bi I. L 
tori del R. Lotto, dai cambiavalute, dai venditori di UL " 
esse sparsi per la città, e dall'apposito incaricato BÈ © 1 
che stanzierà per tal conto nel Palazzo Municipsle, 

&. L'acquisto delle cartelle presso i venditori Ica 
suddetti è accordato fino alle ora 2 pomeridizne del B di una 
giorno fisssto pella estrazione della Tombola: dalle BI I conce 
ore 2 ia poi l'acquisto delle cartelle si verificherà N cipale 
dagli appositi commessi appostati in l’iazza d'Armi, Conn 

5. Le cartelle saranno a madre e figlia coi nu per do. 
meri già sentii, ed altre in bianco perchè l'acqui» MEG i 
Tente possa dettarvi numeri di sua scelta. È da spec 

6. La cartella che non avesse tutti i quindici È Fe 
numeri differeoti l'uno dagii altri sarà considerati obbli 5 
nulla, e qoiadi non attendibile pel conseguimenti tori di 
delle vincite indicate all'art. #. Sarà pure null: all’ano 
quella, i di cui numeri non corrispondessero all assunta 
madre. Si avverte cho spetta al giuocatore l'obbligo, B : 
al momento dell'acquisto, d’incontrare le proprie car Bi Udin 
telle per evitare errori o duplicazioni di numeri, & 
mentre ritirata la cartella dat giuocatore non sarann: 
ammesse correzioni. bois 

7. Si lascierà decorrere fra l'estrazione di uo BI Vistol'i 
numero e quella dell'altro il tempo che basti perché i À 
l'estratto sia gridato ed ivteso ia tutto lo spasio di 
concorrenza al giuoco, Lo squillo della tromba pre: 
cederà Vestraziono di ogni numero. 

8. N vincitoro ha il dovere di proclamare ls È 
vincita, e di presentare la cartella vincitrice all: BÈ Prog 
Commissione p-I dovuto riscontro colla madre prim: esei si 
della estrazione di ua avovo numero. ale o 

9. Chi tarderà a gridare la vincita dopo Ja sor: | 
tizione di altri numeri vi perderà il diritto, se una. [ 4. Marci 
tra cortella avrà viuto coi numeri successivamente Bi 2. Cavai 
estratti, H 3. Mazu 

10. Le vircite fatte da più cartelle col pumere [È 4. St foo 
medesim» saranno divise. per giusto quoto fra lo Hd. Walt 
cartelle vincitrici, 8. Dtka 

48. I premii saranno pigati nella mattina del B 7. «L'a 
giorno successivo alla estrazione dietro presepiaziune miluae 


all'Ufficio Municipale dello cartello vinenrici già di 
chiarate pagabili dalla Commissione Mupicipale. 


Dal Palazzo C vice, li 25 luglio 1868, ALe 


Dì Passato I 


N Sindaco 30, Ci 
G. GROPPLERO Luvi 207 
Società Corso Cavalli In Udine È L'm 
Gli spettacoli delte Corso Cavalli solito a dorsi in B di sututa 
occasione della Fiera di S. Lorenzo avranno luogo {È gliorato € 
Dei giorni 45, 16, 20} 6 23 Agosto nella Piazza MB Ha fermo 
d' Armi (Giardino). al dura g 


a 
> DI ‘I Cavalli ammessi alle Corso prenderanno parto 
À ug nello Batterie dietro ostraziona a sorte, Ciarcuna 
Po di Corsa consterà di trogiri equivalonti a metri 2000. 
‘201 I Cavalli di ciascuna Batieria ch giungeranno 
Menti] rimi alla meta, dovranno assoggettarei alla Corsa di 
decisione dietro to norme speciali indicato qui ap- 
presso. 
Nel giorno di Sabbato 15 Agosto 

ta CORSA DI SEDIOLI, 
) Bi I Sedioli ammessi non’ potraono altrepassare il 
GIR Numero di 42, divisi in tre batterie di quattro per 
\ { cavalli vincitori in ciascuna batteria 


ciaschedona. i ri, a Ì 
eseguiranno la corsa di decisione, in seguito ala 


quale riceveranno oltre, le Bandiere, RE, 
* 1t primo, un premio di L. 4000 dato dal Macicip'o. 

fi secondo, un premo di L. 600, dato dalla 
Società. 5 

It terzo, un premio di L. 300, dato dalla Società. 

Nel caso che a tutto il di 4% agosto nou si pre- 
soptassero a questa corsa almeno 9 concorrenti, si 
passerà ad altra corsa da destinarsi. 

Nel giorno ii Domenica 16 Agosto. 
CORSA DEI FANTINI 

Non saranno ammessi p'ù che 48 cavalli ripartiti 
in due batterie, E tre cavalli che nell’ una e nel- 
l’altra batteria arriveranno primi alla meta, dovranno 
preodar parto alla corsa di decisione. È tre che io 
questa corsa resteranno vincitori. avranno, oltre le 


Baodiere, ata: 
Il primo, un premio di L. 1000, dato dal Municipio. 
Il ‘secondo, vo premio di L. 5J0, dato dalia 
Società, 
Quello che arriverà terzo alla meta riceverà la 
sola B.ndiera. - NB, I Fantini dovranno montare 


con sella, e vestire il costume da Jokey, 
Nel giorno di Giovedì 20 Agosto 
CORSA DELLE BIGHE 

Il Numero delle Bi:xhe dovrà essere quello di 
nove, ripartito in tre eguali batterie. Nun entrerà 
nella corsa di decisione che quella biga la quale ar- 
riverà prima alla meta nella corsa del'a sua batteria, 
Le tre bighe ammesse alla corsa di decistone avran- 
no oltre Je Bandiere, 

La prima, va premio di L. 800. 

La secord», vo premio di L. 600. n 

La terza, un premio di L. 300, dati dalla Società. 


Nel gioran di Domenica 23 Agosto 
CORSA DI BIROCCINI 

Questa corsa seguirà con le medesime regole fis- 
è sito per quella dei Sedioli. Olue le Bandiera rice» 
È veranoo 
i Il pimo, un premio di L. 500, 

It secondo, va premio di L. 300. G 

Il terzo, uo premio di L. 200, diti dalla Società, 
È A Questa corsa non potranno concorrere | cavalli 
ic che avranno guadagnato un premio a quella dei 

Sedioli, 

Oltre a questa corsa avrà lungo la corsa 

GENTLEMEN RIDERS 
Corsa coa ostacoli (sicpi) una sola prova 

Il primo cha arriverà alla meta, avrà un oggetto 
E del valore di L. 500 dato itrlla Società. Qualora non 
i fossero tre cavalli in partenza, detta corsa DOO potrà 

aver luogo; «d in tal caso si «upplrà colla corsa dei 

E CAVALLI SCIOLTI (una sola prova) dividendo le 
; B ital. L. 500 io due premi, il Lo di L. 300, il Il.0 
E di L. 200, oltre le Bandie:e. 


AVVERTENZE GENERALI 
Î I cavalli saranno accettati dietro esame ® giudizio 
È di una Commissione autorizzata a sottoporli a prova. 
i I coocorteuti dovranno iascriverli all’ Ufficio Muni- 
) cipale, presso il Segretario, per poi presentarli alla 
i Commissione suddetta, quattro giorni prima del fissalo 
fi per lo spettacolo. x 
: Le iscrizioni e le corso saranno poi regolate 
( da speciali discipline che dusranvo essere considerate 
; come appendice del presente avviso. Per toto sarà 
I obbligo sia dei proprietari dei cavalli, che dei guida» 
tori di asseggetta«visi, ponendo cd esse la loro firma 
all'atto dell'iscrizione, dal qual momento s’intenderà 
assuota ed accettata la responsabilità rispettiva. 
Udine, 24 luglio 1868. 

Il Presidente 
C. RUBINI 











A. co. FRANGIPANE 


Il Segretario 
A, Jurizza. 


Pi 


Programma dei pezzi musicali cha saranno 
eseguni dal concerto dei Laocieri di Montebello 
alle ore 7 4,2 di questa sera in Aercatuvecchio 


BA. Marcia TE M. N.N. 
è Ri 2. Cavarina nell'opera « Fiorina » « Petrella 
} 3. Mazuika ; Ve Strauss 

« Bi 4. Si fora pelop. il «Caotore di Venezia» « Marchi 
: MO. Walter « Ri .calt » e Casi ti 
E 6, Polka + Morgherita » «Mantelli 

4 RE 7. «L’oluma nette al Campo » [S:herzo È 
« Magtelli 


militare 

Al Civico Macello forono introdotti nel 
! passato mese di lugho Buor 408, Tori 2, Vaccho 
130, Civetti 44, Vidi meggioni G4, Vitelli minori 
{uv 297, moru 324, Castrati 69, Pecora 450. 


Ì 

i L’'Imperatrico Carlotta. Lo st 
) di saluto del imperatrice Carlota nou è puato mi- 
| gliorato e la sua iagiovo si smarrisce ogni dì più. 
Ha fermo in mepte di volersi recare a Miramare e 
: gi dura gran fatica a distornarla da questo proposito. 


| 
| 








ZO 


*GIORNALE.DI UDINE 


Temesi che un dì o l’altro non abbin a fuggire dal 
palazzo di Larken: sicchè tutto le uscito sono rigo» 
fosamente guardato da doppio numero di sentinelle. 


Si 


Da Lisbona a Pietrohuego. — Lt 
linea di strada ferrata dell’ Estremadura { provincia 


del Portogalio, il cui capoluago è Lisbona ), non ha 


guari aperta, stabilisco una non interrotta  comuoi- 
cazione fra Lisbona, la più occidentale capitale di 
Eurapa e Pis'raburgo, capitale della Russia. Detta 


strada si distendo 6903 chilometri; comincia alla 
foce del Tigo e finora ginoga si confluente del Val- 
ga e dell’ Oca, a Nfoi Novgorod (capoluogo della 


provincia 6 governo dello stesso nome), passiado 
per Madri, Parigi, Brussele, Berlino o Varsavia. 

Uoa locomotiva della celerià di 84 chilometri 
per ora percorrerà in 187 ore, ossia in meno di 
cipque giorni, l'immenso tragitto fra Lisbona ed 
il cuor della Ressia, Lo distanze intermedia di que- 
sta grande arteria sono: da Niffio-Novgorod a Pie 
troburgo, per Mosca, 1107 clutometri; da Pietro. 
burgo, a Parigi, 2823; da Parigi a Madrid, #491; 
da Madrid a Lisbona, 880. 


Cause del diboscamento. Per co. 
struire un vascello di linea di 74 canuoni abbiso» 
gnavano 6000 albari secolari è il vascello durava 20 
anni all'incirca. Quando si calcola che le potenze 
marittime della Europa avevano nel 1848 costruito 
g13 209 vascelli di linea e 400 mila bastimenti di mi- 
por zalibro, si inteoderà facilmente che l'industria del 
ferro venisse a proposito a porre un fermo al dibo- 
scamento progressivo del vecchio mondo. 


Teatro Minerva. Quosta sera si rappro- 


senta l'opera Vittor Pisani, Ore 8 1/2. 
— 0:00 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostre corrispondenze) 


Firenze ® Agosto. 


O:gi ha cominciato la discussione sulla lezge pro- 
posta dalla Commissione d’ inchiesta sul corso for- 
zoso di limtirio a 700 milioni. Il Governo sostiene, 
che la limitazione abbia da essere di 800 milioni e 
che, per operarla, siano lasciati alla Bapca sei e non 
tra mesi. La Commissione parlò per bocca del S-Ita, 
il quale foce la proposta che sia lascia'o a'la Banca 
il tampo di cinque mesi, cioè fino al f.0 gennaj> 
1869, ma mantenne il mite di 700 milioni, dimo. 
strindo che alla Banca ciò riusciva facilissim) e che 
bisozoava fare almeno uo primo passo verso l’abo- 
lizione. 

Il Sella fa molto franco nel suo notevolissimo di- 
scorso, nel quale fece sentire che combatierà ad ol- 
tranza la legge sui tabacchi, non senza Î.scisr pre- 
sentre che ci sirebbero altri m di per provved:re 
alle finanze, Il discorso del Sella, cha venne dop? 
quelli del Nisco, dell’ Avitabite, det Maurogonato e 
del minis.ro Brugiio, perve il preludio di una grande 
battag'ia. Il ministro delle Finanze stava per rispon- 
dere, ma it suo discorso fu rimesso a domani. Si 
presume che il m nistro farà tosto sentire che porrà 
la quistione ministeriale. Così la sessione al sno ter- 
mine presenterà uo grande interesse anche politico. 
L’ esito della battaglia è molto incerto ; poichè quan- 
do si levano dalla destra campioni come il Lanza e 
come il Sella, e quando questi due csporioni hanno 
anche uo seguito tra i loro amici, è possible un 
voto negativo. Chi sa poi, se sarà altrettanto facile 
di riunire gli elementi di una nuova am:uigistra- 
zione, coi partiti cusì scuciti come sono adesso. La 
opposizione era mollo contenta della attitudine presa 
oggi dal Sella; ma sebbene fusse costretta ad ascol 
tarlo e ad auplaudirlo in molte cose, lo sosterrebbe 
poi dessa nella formazione di vo altro ministero? 
Ecco il qu:sto. Con tutto questo vi sono molti pelle 
varie part della Camera, i quali si aggrupperebbero at- 
torno al Sella. 

Il certo si è che questo preludio fece già molta 
sensazinne pella Camera, che era già molto nume. 
rosa. Si vuole che una parte delia sinistra, goadi 
goata dalla lege sulle strade ferrate calabro » sicule, 
voterà col Mimstero! Raltazzi è al suo posto e sem- 
bra veglioso di trattore la lincia. Il reduttora  del- 
l° Opinione sapete cha si motrò sempre mollo cv- 
trario alla legge dei tabacchi. Da tutto questo vedete, 
che i partiti della Camera sono di nuovo scompasi, 
sicchè delle novità riescono possibili. Molti sono it» 
certi e saranno trascinali da citi nella discussione si 
mostrerà più forte. 

La st:mpa di Firenze è malsontenta del nusro 
orario delle strade fesrate, perchè Roo può portare 
nelle Provincie dell’ alta Italia le discussioni della 
Camera lo stesso giorno. C.ò è falto per accrescere 
l'importanza della stampa provinciale 6 regionale 
che avrà la precedenza, se saprò approfitlarae, B so- 
gnerebbe però che l'Agenzia Stefan dess: p.ù ampii 
sunti telegrafici d-lie sedule. 

La poszione di Usedom a Firenze si rende sem- 
pre più difficile. 


Trieste 2 agosto, 


A rompere il silenzio, forse troppo a lungo tenuto, 
vi dirò come al uni bersaglieri dimoranti a Trieste 
(10 tedeschi e 2 italiavi) portaronsi a Vienna al tiro 
sustriaco, quali rappresentanti della città di Triestel?t 
a furano molio lus.inghieramente accolii dai signo i 
Viennes; i quali nella speranza di trovara eguale 
accoglienza portaronsi qui in 12832; ma rimasero de- 






















lusi, chè nessuno foca nemmeno mostra di accorgersi 
del’ arrivo di questi signori, onde bro presto parti. 
ronn, chi per Venezia, chi per la Grotta d'Adelsborg. 
i, domenica, vennero iovece i Piranesi a ri. 
cambiare le vi.ite dominicali che loro fanno con- 
tinuamente i triestini L'accoglienza fatta loro fu entu- 
riastica sin dali’ approdo del vapore. Smontati a terra 
vennero da un gran numero di giovanotti  cou- 
dotto al Giardino al Cervo d' 00 ove s’intrattennero 
per lungo tempo fra cintì e suoni e grida di evviva 
Triesto, coviva Pirano, l'Istria, Garibaldi Venuta l'ora 
delta partenza alls già numeroza massa di popolo, al. 
{ra ancora più numerosa univasi,' 6 continuando nelle 
medesime grida accendevano dei fuochi artificiali, e dei 
hengali dai bei colori, rosso, bianco 6 verde, è fra 
grida d! evviva, fra saluti di fazzoletti, ritoraavano il 
piranesi alla loro c:trà, sciogliendosi pacificamente a 
nostro buon popolo. Uguafe accoglienza veniva fatta 
ai triestini portatisi pur jeri a Capodistria; e la 
fratellanza reciproca di queste città vicine ci è arra 
sicura di miglior avvenire. Iotanto gli austriacanti 
cercano con ogni mezzo di sfogare la lor cagnesca bile 
contro i triestini a questi non mancano di ricam. 
biarli con- egual moneta. Ieri, prima alTergesteo, poi 
in tutti i Caffè della città, veniva stracciata ed ab- 
bruciata la Presse di Vienoa: al sig. Hiitterath che 
pareva Volesse erigersi di questa a campione, venne 
fatto uscire dal Tergesteo, in modo tale che vista la 
mala parata che stava per prendere la cosa, prese una 
vettura 8 si fece condurre in fretta alia yropria di- 
mora. 

Deila Commissione di inchiesta, promessaci dal 
Herr von Giskra, non se ne discorre più: ma va bene; 
tempre în dietro, o signori austriaci, governata pure 
come avete fatto nella Lombardia e nella Venezia; 
seminato dappertutto l’assolutisno ed il terrore co- 
perto dal maoto di quella libertà che non siete 
neppure a portata di conoscere: e raccoglierete ciò 
che avete nel Veneto e nella Lombardia raccolto! 

Bach, Belcredi, Beust, ecco ta vostra triade: ma 
rammentate che a questa fan seguito due nomi e 
due date per voi funeste: 4859 e 1866 — Solfe- 
rino e Sadowa: i B son tre; due gli S. — Chissà che 
it vegnente autunno non sia gravido del terzo! 





— Alcuoi deputati, fra i quali un rappresentante 
di un coll:gio del Friuli, intendevano di muovere 
interpellanza intorno agli ultimi dolorosi fatti di Trie- 
ste, ma sernbra che ne venissero disto!ti per consi- 
deraziooi di pubblica convenienza e per interposi- 
zione di amici officiosi d:1 ministero. — Dall’ Opi. 
nione naz. 


— La Correspondance. italiemne snuunzia, che il 
priocipe @ Ja prioc:pessa |jsi Piemonte si recarono 


sabbato maitina ad Am:terdam, e dopo aver visilato | 


la cità fecero ritorno ad Aja. 


— Ieri sera e stamane sono ancora arrivati in 
Firenze molti deputati di ogni partito, onde poter 
‘assistere alla discussione sul progetto di legga rela- 


* 403.502 ==; Sconto piazza & 


uxo.al a limitazione delia carta moneta, ed alia ces. , 
sione del monnpolio dei tabacchi in regia cointercs- : 


sata. Così il Corr. ital. 


— li Cittadino reca questo dispaccio particalare : 
. Vienoa 2 agosto. L’ odierna /7îener Zeitung reca | 


la dispensa dal servizio, con riconoscimento dei me 
riti acquistausi, degl’i. r. luogotenenv: Chorin-ky 
della Bassa Austria, Bach di Trieste, Merkl delta 
Slesia, Phitippovich di Dalmazia. Sono nomnati in 
sostituzione: T. M. Mòring a Trieste, Maggior gene 
rale Wagner io Dalmazia, Hobenwart nell’Alta Au- 
stria, Myrbach ia Bucovina, Pillersdo:f nella Slesia, 
Kilbeck in Carinzia. 





Bispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 4 Agosto 
CAUERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3 agosto 


Discussione delle proposte della  Commis- 
sione sul corso forzoso. 

Il Ministro delle finanze respinge le propo- 
ste della Commissione, e dà ragguagli sui 
rapporti finanziari colla Banca. Si oppone 
alla riduzione della circolazione a 700 milio- 
ni e a ire mesi. Crede che questi provvedi. 
menti sarebbero assai dannosi alla Banca, al 
Governo ed al pubblico. Consente alla limi 
tazione, anche perché la Banca non deve 
prendere parte all’operazione sui tabacchi. 
Per la fine del {868 occorreranno ancora al 
Governo 150 milioni, che non può prendere 
da un impreslito, stante il saggio attuale dei 
valori. Chiede che la riduzione sia limitata 
a 800 milioni ed a sei mesi. 

Dina chiede la riduzione a 750 milioni e 
propone il limite di sei mesi per eseguirla. 

Doda respinge gli emendamenti. Fa consi- 
siderazioni sulla situazione della Banca ri- 
spetto allo Stato. 

Sella fa repliche e aderisce, come il mini- 
stro, alla proposta Dina che è approvata. 

Due articoli sono adoltati. 


Parigi, 3. Afonitsur avnunzia che Malaret sot- 
toscrisse il 30 luglto col mioistro delle fiaaoze d' |- 
talia il protocolto Giozla relativo alla divisione del 


debita romano. 
Londra, 3. Leggesi nel Morning Herald; I gior 


nali francesi che mpre dussero il sostro arucolo relativo | 
alle voor di uo' allesoza tra la Francia, il Belgio 6 | 











l'Oland», sb sono ingannati nel crederi che una ge- 
Insia ontlo abbia ispirato i cormenti che vi abbiamo 
fatto. È certo che la Francia non può sperara di 
accuparo una posizione alla testa di una lega, como 
fa la Prussia cho comanda le risorso militari della 
Germania dol sud, se non con una guerra a cogli 
ategsi gacrilizii e irionîi. Ua alleanza doganale della 
Francia coll Olanda, è possibile, ma un'alleanza mi. 
litare non può sussistere. Esprimiamo soltanto l'opi. 
niono dei francesi ragionevoli. 

Vienna, 3. La Gazzetta di ‘Vienna smootisce 
che l’Austria abbia indirizzato a Pietroburgo delle 
rimostranze circa le simpatie della Russia per l'agi- 
tazione degli Czechi, sn TERE 

La stessa Gazzetta assicura che si 
na l’esistenza di una nota della Corte romaoa ia 
risposta. alla nota di Beust circa l’allocuzione papale. 


NOTIZIE DI BORSA. > 


Parigi 3 agosto 
Rendita francese 3 9j0. . . . 





» italia 50/0, 5340 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardu Venete. . ++ 402. 
Obbligazioni » » a ee a 28 
Ferrovie Rome . ....... 42 
ObbI gizioni » well denti at sa dle 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . .. 45. 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . Bt 
Cambio sull’ Italia +... ....._& 
Gredito mobiliare francese . . 258, 
Vienna 3 agosto 
Cambio su Londra Soa e sr —- 
Londra 3 agosto . 
i Consolidati ioglosi . . ...... 9442 


Firenze del 3. 

Rendita lettera 58.30 denaro 58.25; Oro lett. 
21.76 denaro 24.75; Londra 3 mesi lettera 27.30; 
denaro 27.28; Francia 3 mesi £C9, — denaro 


! 408,718. 





+Mreleste del 3. 

Amburgo —.-3—.— Amsterdam —.— 1-.—, 
ANVErsa ——=ge=.—Augusta da 94.63 a 94.75, Parigi 
45,-—243,10,11,41.20341.35,Londra 113.352 113 63 
Zecch. 5.37 — a 5.38 112 da 20 Fr. 9.07 a 9:08 
Sovrane 11.35 a —.—; Argento 112.33 a 112.63 
Colonnati di Spagna —.—a—.— Tallerim.— a. 


! Metalliche 58.67 112 a —;Nazionale 62.78 1{22—.— 


Pr. 1860 86.12 1/2a —.1—; Pr. 1865 97.12 12a — 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 213.— a 
=; Prest. Triesto 419 a 420, 54.50 a 5-2 
a 43/4; Vienna 





hibalb 

Vienna del Lo 3 
Pr. Nazionale . .fio] 6310 62 60 

» {1860conlott. .» 86.50 85.20 
Metallich. 5 p. Oto » {58.70.59-—|/58.50-58.80 
Azioni della Banca Naz. » 734— 73% 

» delcr. mob. Aust. » 214.10 212.40 
Londra . ., ..» 413.23 | 41343 
Zecchini imp. . . .» 5.40 | 54012. 
Argento . . ...» 111.25 411.35 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C GIUSSANI Condirettore 











È USCITO 


on oposcolo intitolato: L'Timpero francese, 
N° Etalia e la libertà in Europa, 


| studio politico di Pacifico Valussi. 


Contiene i seguenti capitoli: Storia della libertà-mo- 
derna in Europa — Stato presente dell’ Europa. Stato 
politico — Stato economico e sociale dell’ Europa — 
L’ Imperatore e l'Impero — Eoentualutà în' Francia 
e fuori — L' Ialia e la civiltà europea. 

L’ opuscolo si vende presso | editore Paolo Gam- 
bierasi al prezzo di i. |. 1.50. 





È USCITO 


il volume di 2. Valussi intitolato: CARATTERI DELLA 
CIVILTA’ NOVELLA IN ITALIA, Esso contiene: A 
Nico'ò Tommaseo — Premessa — La apontanvità 
e la riflessione e nell’ incivilimento — La educazione 
nazionale — Ideale d’ un popolo spontaneamente 
civile. Palestina, Grecia, Roma, Italia del medio evo, 
Nazioni moderne, «— Ideale d’ un popolo civile per 
riflsssione — Rinnovamento di sò medesimi — H 
rinnovamento della famiglia. La famiglia del ricco; 
la famiglia media e la famiglia povera — Rionova. 
mepio sociale mediante il Comune —- Rianoramento 
nazionale mediante la Provincia. La Regione, la Ca- 
pitale, le Città, Governo e Comune provinciale, unità 
economica della Provincia naturale. Tipo d' una Pro- 
vipcia naturale, Le istituzioni provinciali — Riono» 
vamento n:z'onale mediante le istituzioni e l’ azione 
dello Stato. Lo Statuto, sua stabilità, interpretazione 
ed ampiiazione. Iniziativa del Governo nelle istitu= 
zioni del progresso @ loro coordinamento; strade, 
esercito, marina, luoghi di pena; istruzione, informa» 
zione, espansione — Rinnovamento nazionale me- 
diante le libere associazioni — Rinnovamento nazio 
nale mediante le scienze, lo lettera e la arti — Prin. 
cipii direttivi dell’ economia nazionale — Lo varie 
stirpi italiche — Il di fuori d'Italia è 1’ italia al 
di fuori — Funzione umaaitaria dell'Italia — Pro- 
scritta sulla liogna — Egalago. 

L’opera di 22 fogli di sumpa si vende’ dall’ edi» 
tore Paclo Ganbierasi in Udine al prezco di it. ì. 3. 
A chi invia vaglia con lettera franca sarà spedito il 
volume per la Poste. 








igaora a Vion» 















































. 8 ‘base dell’ asta, > 


iazzone pepe 





ATE UENEZIALI 





N. 2096 ‘ 
AMMINISTRAZIONE FORESTALE 


DEL REGNO D'ITALIA 


vi Arddincia di Udine Ispozione di Tolmezzo 


Avviso d’ asta, 


Nell’ ufficio dell’ Ispezione forestale in 
Tolmezzo sarà tenuto nel giorno 8 agosto 
p. v. dalle ore 9 antim. alle 3 pom. un 

erzo esperimento d’ asta per deliberare 
si maggior offerente la vendita di o 3926 
. piante resinose dei boschi demaniali Pio» 
tra Castello e Costamezzana in tre lotti | 
sul seguente dato fiscale, che în confronto 
della primitiva stima di L, 69803.18 è 
ststo ribassato del 20 por conto. 

Dit i Pietra Castello - Piabte n. 
1431 pi L, 21261.93 

"Lotto Il, idem n, 936 per » 13624.48 

Lotto IT, Costamezzani Piante 
Di 1269 per » 2095644 


5842.55 
L'asta sì terrà del cal ds. Pose 

servanza dell’ Avviso #2 giucno 3. c. D. 

1500 già diffusamente pubblicato. 


Dalla R. Ispezione furestale 
Tolmezzo, 26 loglio 1808. 


HR. Ispettore 
SENNONER 


Valor complessivo della pan, 








EDITTO 


Sì fa noto che dietro istanza esecutiva 
di Giacomo e Domesico tu Dumepico 
Isola detto Pizzaite possidenti di Mante- 
nars in confronto del debitore Leonardo 
-fa' Giovanni [sola detto Cib t possidente 
di Montenare, ora ad Ebersteia nei giorni 
4, 18 e 24 diceinbre 1868 sempre dalle 
ore40 ant. alle ‘2 pom. avrà luogo in 
uesta Pretoriale residenza un triplica 
esperimento d'asta delle realità e sotto 
la seguenti 


Condizioni 
4. I beni saranco astati in uo sol 


lotto, e | asta” sarà aperta sul dato di 
stima di ), 226.10; nel primo 6 secondo 


. incanto i beni saranno deliberati a ‘prezzo | 
uguale 0 superiore alla; stima, 6 nel terzo | 


anche a prezzo inferiore purchè basti a 
coprire col suo importo ‘totti .i creditori 
“inscritti. 

2, Ogni aspirante ali’ asta' dovrà pre- 
viamente depositare innanzi la commise 
sione ‘giudiziale I. 23 in miòneta ‘legale; 
e questo a garanzia déi patti di delibora, 
nel caso rimanesse deliberatario, in caso 
contrario gli verranno restituiti. 

3. Ogoi deliberatario dovrà all’ atto 
della delibera pagare ‘e’ depositare 1° im: 
porto, relativo presso questa R. Pretura 
per immediata - trasmissione: alla R. 
Agenzia del tesoro, e Gò în moneta le- 
gale; meno lo 1. 23, previamente depo- 
sitate. In mancanza di ciò i bevi soranoo 
posti a reiacanto senz’ altra stima od 
avviso e deliberato a qualunque prezzo 
a totto rischio, pericolo e spese del de- 
liberatario. 

5. AI deliberstario apparteranno le 
tendo dei beni dal dì della delibera in 

, e da detto giorno dovranno stare a 
Lio carico le imposte e la tassa di tra- 
sferimento. 

8, 11 deliberatario provato il pagamento 
del prezzo potrà oltemere con istanza 
r aggiudicazione in proprietà dei beni ed 
essere ammesso nel possesso dei medesimi, 

6. Gli esecilanti pon assumono nes» 
suna garanzia per eventuali ev zioni od 
altro titolo, ed i beni s’intenderanno 
venduti a corpo e non a misura @ con 
tutti gli inerenti oneri senza veruna re- 
sponsabilità degli esecutanti stessi. 

7. Le spese di delibera ed ogai altra 
successiva e relativa dovranno essere s0p- 
portate del deliberatario, 


Beni da subastarsi in Montenars,, 


N. 278 Coltivo da vanga arb. vit. di 
port. 0.78 rend. 1, 0:99, n. 763 Coltivo da 
vanga di pert. 0,21 isa iV en eee e ONE Li 1.040; n. 770 


erre 


| 
| 
| 





“1 





0,08 rend, 3. 0.41, n. 774 
simile pert. 0.24 road. |. 0.00, n. 778 
simile arb, vit. port. 0.19 rend. i. 0.06 

Si affigga all'albo pretoreo, nei soliti 
luoghi di Montenars e Gemona, è sia 
inserito per tre successiva volto nel Gior- 
male di Udino. 

Dalla R. Pretura 
Gemona 4 luglio 1868 


NR. Pretore 
RIZZOLI 
— Sporeni Canc 


simile port, 


N. 5899 2 
EDITTO 


Si fa noto che in seguito ad istanza 
esecutiva n. 3146 a 1867 di Giacomo 
di Giovanni Lepore contro Pietro q.m 
Giuseppe Baldisera di qui, e per essere 
questo poi defurto proseguita in confronto 
dei suoi rappresentaati, e della creditrice 
iscritta Veneranda Chiesa Parrochiale pure 
di qui, verrà teputo in questa residenza 
nei giorni 4, 48 e 24 dicembre 1868 
sempre dalle ore 10 an', alle 2 pom. 
un triplice esperimento d’ incanto per la 
vondita delle realità sottodescritto ed alle 
seguenti 


Condizioni 


4, Gli stabili saranno venduti in duo 
separati lotti nelle stato attuale di po- 
sesso, senza alcuna garanzia dell’ ese- 
cutante. 

2. Nel I. a HI. esperimento gl’ immo- 
bili non verranno. venduti che a prezzo 
superiore alla stima e nel III. anche a 
prezzo inferiore purchè sufficiente a_co- 
prire i creditori iscriti fino slla stima. 

3. Ogni aspirante all'asta dovrà depo- 


| sitare, a cauzione della propria offerta il 


decìmo del prezzo di stima. Ne sarà di- 
spensato solo 1’ esecutante, 

4, Il prezzo di delibera dovrà essere 
versato presso la R. Agenzia dei Tesoro 
in Udine eatro 14 giorni dalla delibera 
stessa, computato però il deconto di 
tale prezzo il deposito di cui }' art. HIT. 

5, Prima però che il prezso di deli. 


i bera passi nel deposito presso la R. 
} Agenzia dovrà il deliberatario pagare al 


procuratore dell’ esecutante, olirecchè le 
spese esecutiva, 0 li fiorini 19.99 sen 
tenziati, anche li fior. 40.50 per spese 
liquidate col Decreto 9 gennaio 1867 n. 
184, passando il rimanente prezzo «ti 
delibera nel detto deposito. 

6. La parte esecutante, se deliberatoria, 
depositerà it prezzo di delibera, meno le 
spese eseculive attuali e li fiorini 419,99 
sentebziati, 

7. Il deliberatario, che mancasse all’a- 
dempimento degli obblighi sopra preci= 
sati perderà il fatto deposito, 0 gli sta 
bili saranno reiacantati a tutto rischio e 
pericolo di esso deliberatario. 

8. Provando' il deliberatario |’ adem- 
pimento degli obblighi sopra esposti, po 
trà ottenere, in esecuzione al protocollo | 


* di delibera, ?° aggio licazione in pr ’oprietà 


e la immissione in possesso degli stabili 
deliberati. 

9. Le spese dell’ asta stanno a carico 
del deliberatario; come pure tutte le 
tasse, imposte e contribuzioni che sca- 
dono dopo la delibera. 


Beni da astarsi. 


Lotto I. Casa nella borgata di sotto 
castello in map. di Gemona al n. 935 a 
di pert. cene. 0.08 rend. 1. 46.54 di- 
stinta coll’anagrafico n. 933 stimata it. 
it, 1. 565.52. 

Fondo aratorio con gelsi attigno alla 


* casa suddett: in map. ai o. 925, 927 a 


928 6 di pert. cons. 2.14 reni. 1. 7.00 
stimato it. |. 884.21. 
Valore di stima dell. lotto it. |. 1149.73 
Lotto Il. Terreno aratorio, arb. vit, 


con gelsi in map. di Gemona al n. 1035 - 


di peri. ceos. 0,77 rend. |. 0.89 stim. 
it, 1. 82.20, 
Si affigga all’ albo pretoreo; , nelle su 
lite località di Gemona, e 8° inserisca 
er tre volte nel Giornale di Udine, 
Dalla R: Pretura: 
Gemona, 25 giugno 1868. 


Il ‘Pretore 
RIZZOLI 
Sporenî Canc. 


N. 4654 2 
SOLE: 


è 


Si fa noto che in questa sala preto- 
ziale nel giorno 8 agosto p. v. dalle ore 
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40 apt, allo 2 pom. ci terrà il IV espori» 
mento d’ asta por la vendita dei sotto» 
doscritti imisobili osecutati nd istanza del 
sig. Pietro Businelli contro Lucchini Fran» 
cesco fa Daniele di S. Giorgio alle se 
guenti 


Condizioni 


#1 besi saranno vendoti a dotti die 
sinti a qualsissi prezzo, e formi i patti 
1 0 HL. 

2. L offerente dovrà previamente de- 
positare il decimo del valoro di stima del 
lutto a cui intende aspirare, e rimasto 
deliberatario dovrà entro 8 giorni depo» 
sitare il prezzo di delibera nella cassa 
del Tribunale di Udine ia oro 04 argento 
senzacchè succederà il raincinto a di lui 
spese e rischio. Fatto il deposito sarà 
data 1 aggiudicazione. 

3. L’ esecuiaute facendosi deliberatario 
sarà esente dai depositi fino a gradusto» 
ria passata in giudicsto od a convenzione 
fra creditori, dopo di che dovrà o pagare 
o deposittre l'importo dell’ offerta ai 
creditori più anziani. 

Esso otterà il possesso 6 godimento 
dei beni, nel frattempo, e 1’ aggiudica» 
zione in proprietà dopo il pagamento. 


Descrizione dei beni da subastarsi nel Co- 
mune Censuario di S, Giorgio. 


L tto I. map. o, 3498 arat. arb, vit, 
con gelsi denominato Ancora di pert. 3.00 
reod. I, 44.78 stimmto fior. 200,— 

Lotto II. map. n, 2047 arat. 
arb. vit. con gelsi denuminato 
Rupa di pert. 3.9 1 rend. 8.85 
stimato 

Lotto HI. map. n. 41380 arat. 
con tra fitari di alberi, vitati 6 
due gelsi pura con viti deno- 
minato Campagaa presso la Ri. 
chinvelda di pert. 6.01 rend. 
ì, 7,21 stimato » 

Lotto IV. map. n. 1043 arat. 
arb. vit. con gelsi denominato 
Beaidata di pert. 3.93 rend. L: 


» 144 


8.92 stimato 149.38 
Lotto V. map. n. 1168 ara.” 

arb. vit. con gelsi denominato 

Campo longo di pert. 5.87 rend. 

I, 43.43 stimato » 234.80 


Totale fior. 824.44 
Dalla R. Pretura 
Spilimbergo 20 maggio 41808. 


Il R. Pretore 
ROSINATO 


Barbaro Canc. 





N. 3321 2 
EDITTO 


Si rende noto che sopra odierna istanza 
n. 3521 della Direzione Compartimea- 
tale del Demanie e delle tasse in Udine 
ed in confronto di Alessindro Nuzzi di 
Bortolo di Tolmezzo, avranno luogo nel 
tocale di residenza di questa R. Pretura, 
sotto la sorveglianza di apposita Commis: 
sione giudiziale nei giorni 47 e 31 agasto 
e 14 settembre p. v. dalle ore 10 aut. 
alie 2 pom. tre esperimenti d’ asta per 
la vendita degli immobili sotto descritti, 
per il debito di it. | 123.13 ed acces- 
sorj, 0 ciò alle seguenti 


Condizioni 


4. AI primo ed al secondo esperimento, 
il fondo non verrà deliberato al di sutto 
deiì valore crosuario, che io ragiono di 
400 per 4 della red, cras. di austr. }. 
4.82. importa 1, 105.74 di nuova valuta 
invece ni terzo esperimento lo sarà a 
qualunque prezzo anche inferiore al suo 
valor censuario. 

2. Ogui concorrente all’ asta dovrà pre- 
viamenis depositare l’ importo corrispoa» 
dente alla metà del suddetto valore cens. 
ed il deliberatario doerà sul momento 
pagare totto il prezzo di delitera, a 
sconto dei quale verrà imputato l im. 
porto del fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicato la proprietà nel- 
Y acquirente. 

4. Subito avvenuta la delibera, verrà 
agli a'tri concorrenti restituito 1° lunposto 
del deposito: rispettivo. 

5. La parte. esecutanie non assuma 
alcuna garanzia per la proprietà e libertà 
del fondo sabastato. 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di 
lui cura 6 spesa far eseguire in censo 
entro il iermine di legge la voltura alla 
propria ditta dell’ icamobile deliberatogli, 
e resta ad esclasivo di lui carico il pa- 


Udine, Tip. Jacob è irrita tig be Qi 
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€, mento per intiero della relativa tassa 
di trasferiment». 

7. Maccanilo il deliberatario all'im- 
merliato pagamento del prezzo, perderà 
il fato deposito; 0 sarà poi in arbitrio 
della parte esecniante tanto di astriogerlo 
oltracciò 31 pagamento dell’ intera prezzo 
di delibera, quanto invece di eseguire 
nua nuova subasta del fondo a tutto di 
lui rischio e pericolo, in un solo espe» 

rimento s qualunque prezzo. 

8. La parte esecutsple resta esonerala 
dal versamento del deposito cauzionale di 
cui al n. 2, in ogni caso; e così pure 
dal versamenti del prezzo di ‘delibera, 
però in questo caso fino alla concorrenza 
del di ter avere. E rimanenilo essa me- 
desima deliterataria, sarà a lei pure 2g 
giudicata tosto ta proprietà degli enti su 
bastati, dichiarandosi in tal ca 0 ritenuto 
e girato a seldo ovvero a sconto del di 
lei avere 1’ importo della delibera, salvo 
vella prima di queste due ipotesi 1’ ef- 
fettivo immediato pagamento della cven- 
tuale eccedenza. 


Immobili da subastarsi în Comune di Arba 


si mappali o. 437 b, 439 b di pertiche 
0.10, 0.47 rend. | 4.32, 0.50 

Il'presento si pubblichi mediante af 
fis ione nei soliti luoghi in questo capo» 
luogo, e nel Comune di Arba, e me- 
diante triplice inserzione nel Giornale di 
Udine. 

Dalia R. Pretura 
Maniago 40 giugno 1868 


Pel Pretore impedito 
Il R. Aggiunto 
CRESPI 


Mazzoli Canc. 


N. 7407 2 
EDITIO 


La R. Pretura di Pordenone rende 
nolo all’ assente e d’ igoola dimora Gin. 
Batt. di Domenico Facca di Azzano che 
Carlo Travani pure di Azzano ha pro- 
dotto anche ia suo confronto la disdetta 
di finita locezione 21 luglio corrente. n. 
7407 e gli ba deputato in curatore |’ avo. 
D.r Talotti a tutto di Jui pericolo e spese, 

Viene quindi eccitato a fur avere al 
deputatogli curatore i pecessarj ducu- 
mepli e prove a sostegno delle credute 
sue ragioni od a sostituire altro procu- 
ratore che riputerà al suo interesse, al- 
trimenti dovrà auribuire a se stesso le 
urge della sua inazione. 

SI il presente nei luoghi 
come di metolo ed inserito per tre volte 
nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Pordenone, 24 Inglio 1868. 


Il R. Pretoro 
LOCATELLI 


Ds Santi Canc. 





N. 4440 1 
EDITTO 


Il R. Tribuosle Prov. di Udine con 
sua deliberazione 17 luglio corrente n. 
6624 ha igterdetto perchèf aff:it0 di 
smavia continua Francesco Cesare fu Giu- 
seppe di Polcen:go. 

Dalla R. Pravora 

Sacile 49 luglio 4868. 


Pel il R. Pretore in permesso 


Bombardello, 


N. 3456. 2 
EDITTO 


Si rende noto che ad istanza di Ros- 
setti Gio. Maria fu Aoionio contro My- 
rossi Carlotta ved, Ducati di Latisana, 
nel locate di residenza di questa Pretura 
nei giorni 24 agosto, 28 settembre 6 28 
ottobre p.v dalte ore 410 ant. alle 2 
pom. sarà tenuta asta per la vendita dei 
sotto descritti fondi alle seguenti 


Condizioni 


4. I beni saranno venduti separata» 
mente uei due lotti sotto indicati 

2. Ai primo e secondo esperimento i 
beni non poiranno essere venduti al di 
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sotto dei valora della stima, al terzo an 
che al di sotto purchè coperti i credi. 
tori iscritti. 


3, Ogoi offerente dovrà depositare i 


decimo del valore del lotto, del quale «i 
farà oblatore, o rimanendo deliberatario 
vorserà entro #4 giorni in guenti giudi. 
ziali depositi l’ intioro prezzo, collo sconto 
dol decimo, in mopota sonanta, d’ oro 0 
& argonto a corso legato. 

4. Sia del deposito dei decimo cha 
del prezzo fiaste sarà esonerato il sol» 
eseculanie il quale sarà tenuto solo al 
versimento dell’ eventualo maggior im» 
porto del prezzo di delibera in confrouty 
del di lui credito ed accessorj olto giorsi 
dopo passata iu giudicato la sentenza di 
gradustorie, obbligato sull’ intiero prezza 
all'interesse del 8 per cento datla de. 
libera; 

8. It deliberatario tosto verificato il 
deposito dei prezzo otterrà |’ aggiudica. 
zione ed il materi-le possesso, ed essen. 
do i’ esecutante, tosto approvata la de. 
libera, otterrà |’ immissione in possesso 
salva 1’ aggiudicazione dopo il versamento 
di che all’ articolo precedente. 

6. L’ esecutante non assuma alcuna 
garanzia nè per la proprietà, cò per la 
libertà nè per qualsiasi titolo. 

7. Saranno a carico del deliberatario 
le imposte anteriori all’ asta che fossero 
insolute come le successive, nonchè tutte 
le spese 6 tasse di delibera in poi. 

8: Dall’ obbligo del previo deposito e 
del finale fiuo al passaggio ip giudicato 
della graduatoria, sono dispensati anche 
i creditori iscritti, fermo le ipoteche, 6 
coli’ obbligo degl’ interessi del 5 per 09 
sul prezzo offerto, e di versare gl’ inle- 
ressi annui in mano deli’ esecutante, li. 
bero al deliberatario creditore di chiedera 
socbe prima l’ immissione in possesso 
ed il godimento, 


Immobiti da subastarsi in map. stabile 
di Latisana, 


Lotto I. Terreno arat. arbi vit. in per. 
tinenze di Latisanotta alli 0. 1277, 1278 
di pert. 19 33, 3.03 rend. |, 96,65, 15,15 
denominato Luciano, stim. fior. 924.00 

Lotto 2. Terreno arat, arb. vit. ai n. 
849, 450 di pert. 18.25, 0.99 rend. di 
I. 64.61, 0.68 stimato fivr, 808,00 


Dalla R. Pretora 
Latisana 14 luglio 1868 


Ii R. Pretoro 
MARIN’ 


Zanini. 





N. 3070 2 
EDITTO 


Si notifica all’ assente Marcon Tom- 
maso di Roveredo di Chiusa che Franz 
Giovani fu Andrea di Moggio ha pro- 
dotto presso questa R. Pretara cantro di 
esso l’ istanza di prenotazione 24 giugno 
4868 n. 2771 nonchè Ja petizione LE) 
luglio corr. n. 3070 nei punti, 

I. Di Iquidità del credito dell’ attore 
di fior. 117.54 cogl’ interessi del 6 per 
cento dal 4 luglio 1866 in avanti in 
base a lettera d’ obb'iga 4 luglio 1800. 

II Di pagamento entro gorni 414 dei 
dei fior. {47 .54 coll’ interesse del 6 
per cento da 4 luglio 1866 al saldo 0 
ciò in base alla lettera suddetta, 

HI. Di conferm? detla prenotazione 
ottenuta con ‘decreto 24 giugno 1868 n. 
2771, rifuse le spese. Non essendo neto 
il iuoso di sua dimera gli veone dept» 
tato in curatore quest’ avv, D.r Giscomo 
Scala a di lui pericelo e spese, onde la 
causa possa delinirsi secondo il vigente 
regolamento. 

Viene quindi esso Tommaso Marcon 
eccitato a comparire personalmente nel 
giorno 7 settembre p. v. fissato pel con- 
tradditorio, ovvero a far tenero al depu- 
tto curatore Ì necessarj mezzi di difesa, 
od istituirne un’ altro egh stesso, 0 fare 
quanto credesse più conforme al suo in: 
tere-se, altrimenti dovrà attribuire a sò 
stesso lo conseguenze della sua inaziane. 

$' intimi come di metodo e si inseri. 
sca per Le vette nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Moggio, 13 luglio 1868. 


1} Reggente 
ZARA. 
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